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TORINO 96 FEBBRAIO 1870, 


ITALLA 
Rivista. 


La Gogzetta di Milano fa, in modo cortesissimo, 
delle: osservazioni sul giudizio! che abbiamo dato in- 
‘orto al coutegrio della ‘stampa radicale di Bologna 
rélativameate all'assolozione ‘del signor Pais. Ma 
siccome essa concorda sostanzialmente con noî, per 
quanto concerae l'istituzione. del giur, passiamo 
dire che il dissenso non riguardi che i traviamenti 
dello spirito umano, e sulle canse che. possono 
vere influito. sull'animo dei giudici del fatto in 
quella od in altre analoghe congiuntare. 

Questa ragione la noatra avversaria la vede @ nel- 
l'atmosfera di rancori e di malcontento , nella sfi- 
ducia (delle istituzioni orescente; ‘ogoi giorno in ra- 
gione diretta del continnar lì un sistema che ha 
traditò tutti i voti e tutti i bisogni del piese e ne 
‘ha stancato in tutti i modi la. pazienza, E quando 
lo spirito pubblico versa in questo. stato. mortoro 
è impossibile imporre limiti determinati ‘alle ‘sue 
manifestazioni. Allora i limiti assegnati allo varie 
funzioni pubbliche, ‘all'esercizio dei varii diritti dei 
cittadini si confondéno..... Allora lo politica, non più 
contenta delle ‘irne sue, s'impadronisce anche di 
quelle della giustizia, ecc. » 

Come si scorge, il nostro avversario, quantunque 
tenti di scusare quei verdetti, tratto dalla forza 
della verità, va per.avventure più in tà (che non 

imo ‘andati noi stessi , enon può riconoscere în 
quel cittadini quella calma, quel retto! senso: della 
giustizia cho. è necessario. per dare ‘una sentenza 
che soddisfaceia la coscienza. 

La Gossetta di Mileno ha con molto calore e 
con grandissimo, zelo e studio. del fatti marchiata 
la mala amministrazione chie nei passati anni pro- 
“dosse tanta scontenterza nel! paese, 0 iigenerò la 
sfidacia, Ma derivarono forse ‘questi mali; dall go- 
verno. personale?! non ebbe cempre il ‘Governo i 
sussidii dal Parlamento? 

Il popolo certamente non solistica sulle forme di 
‘governo, è lieto se gode libertà e prosperità ed è 
bene amministrato, come soffre În caso contrario, 
quali cho siano. gli aotori dei suoi mali. Ma dai 
cittadini cho sono chiamati all'altissimo  uffizio. di 
dichiarare la innoceoza 0 la reità degli ‘accusati si 
preteade a ragione che mon cedano all'influenza del 
malumore, e che quando seggono tra i giudici, 
quali che siano. gli umori della piazza, non pro- 
nunzino che sulla verità o la falsità di un fatto. 

Del resto quella stessa classe di cittadini che pro- 
nubiziarono' nei casi meatovati è la stessa che nei 
comizi si è mostrata sinora e ad una maggioranza 
imitiensa favorevole alle istituzioni politiche italiane, 
anche quando mandò. dei deputati di opposizione, 
La stampa è pure generalmente! d'accordo; cogli e- 
Jettori politici. Bisogna dunque dire che non si ri- 
conosca come autore dei mali che affliggono il paese 
il copo-irresponsabile dello: Stato e che non'approvi 
i vituperi che gli si lanciano, e'che'nei ‘casi men- 
tovati o non siasi creduto commesso Îl resto pre- 
visto dalla legge o qualche altra causì abbia in- 
Sluito sullo decisioni déi giarati, 

E che talvolta qualche altra causa; oltre la men- 
tovata dalla Gassétta di Milano, abbia potuto alte- 















































| rare |l rela giudizio: dei giurati saremmo indotti a 
sospettario, ds assoluzioni di altri imputati, non di 
reati politici, ma di comuni delitti di sangue odi 
forti, i quali produssero nel pubblico ‘un. doloroso 
stupore, La pietà è un sentimento ‘nobilissimo, nè 
se ne deve pure spogliare il giudice, ma non torna 
essa dannose alla società, quando per essa si fa spe- 
rare na specie di impunità al delinquente? Recen: 
temente ancora a Napell un accusato, confesso, 

ayere sottratto denaro allo Stato. per 26. mils 
lire veniva assolto, dicesi, per. pietà della vecchia 
madre! che' assisteva al giudizio. Molti altri. casî di 
quel genere sono nella memoria di'tutii e non.oc 
corro rammentarli, 

E se questo accade per fatt Îl cui danno sociale 
è manifestò a lutti, più facilmente può accadere per 
fatti la cuî gravità. con sì scorge che dopo una più 
attenta dissmina,  Aggiungasi cho nei reati politici 
se non la:parte più ‘sona e pensonte della popola- 
zione, certo la più riottosa e tumnlivante ;. quella 
che si mostra sulla piazza ,, è favorevole e'spesso 
moralmente complice dell'imputato, e i giurati non 
sono sempre Aristidî , che.abbiono coraggio di af- 
frontira l'onda popolare. 

Inleriremo da ciò che vogliansi sottrarre i. renti 
politici all'istituzione del giurì ? A Dio non piaccia, 
aozi se nei reati ordinari non è supponibile che 
voglia o possa intervenire il potere esecutivo, poi= 
chè. a tulti sta ‘a. cuore che non si rubi e non sì 
ammazzi , nei politici può più facilmente ingene- 
rarsi ll sospetto che deî giudici , non abbastanza 
guareatiti dal principio dell'inamovibilità |, possono 
soggincere ancora ad indebita influenza del Governo 
© quindi per quei reati conviene maggiormente assi- 
curare l'indipendenza dei giudici e. commettere Ja 
sorte degli accusati ai loro, pari. 

Giò che dobbiamo sperare è che l'educazione po: 
litica, che ancora non hauao e non' possono. avere 
glItalioaî, si compia. coll’istruzione ‘e co tempo; 
che s'mpari a distinguere î moli provenienti dagli 
uomini da quelli delle istituzioni, e sopratutto che i 
cittadini si persuadano che il primo! dovere. degli 
uomini liberi è la verità, la ‘prima loro virtà il co- 
raggio di proclamarla, non solo contro il vulfu 
instantis tyranni ma altresì il civium ardor prova 
qubentium. Ora qui non si tratta di » sottilizzare 
sulle disposizioni degli articoli; del codice ». ma di 
dire apertamente sul proprio onora e nella propria 
coscienza se un concittadino abbia 0 no commesso 
un atto criminoso. 

‘Adoprando altrimenti noi saremo sempre schiavi, 
non più di un despota, ma dî molti. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2 fobbraio reca: 

1. Un regio decreto (o. Giù) del SI gennaio, 
‘con Îlqualo: piena od intiera esecuzione sarà, data alla 
Convenzione per la reciproca estradiziono dei malfattori 
tra l'Italia ed i Paesi Bassi ed alla Dichiarazione an- 
nesanvi, sottoscritte entrambe a Firenzo il 20 norembra 
16% le cu rtifiche furono ini soziinto 1110: goo- 
nafo 1870. 

2. Il tento della Convenzione © dlla Dizhiaraziono 
‘anzidotte. 

9. Una circolare che, in data del 31 gennaio, 
Il Ministero di ‘agricoltura 6 commercio diramò ni si 
‘gnori ispettori forestali del Regno sul contenzioso fore» 
stalo do) #* trimestro del 1869. 
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ARIGI e LONDRA 


‘AL'FINE'DEL SECOLO 8CORSO, 
raSttO mene 





Romanso di CARLO DICHENS 
Libro Seconde; 
IL FILO D'ore 





Carirovo XII (saguito). 
Delicatezza di ‘mastro Stryver. 

— Ed ota,'esclamò egli quando fu nella strada, 
agitando col ‘suo gesto forense, verso Temple-Bar il 
suo dito, indice; ora per cavarmane meno male , 
bisogna ch'io metta tutti voi dalla parte dell torto; 

Questo era un'non nulla’ per la volponeria d'un 





abile tattico di Old-Bailey , in tal nobile propo- 
sito il bray'uomo ‘trovò subito: un gran sollievo. 

— Oh ohi continuava egli, noa siete voi; giovane 
ignorina , che farete faro a mela cattiva figura 
‘sarò io che've la farò fare a voi. 

Ih conseguenza , quando mastro Lorry venne da 
lui «quella sera verso le dieci ore, il sig, Stryver, 
in mezzo’ ad una quantità di libri edi carte disor- 
dinati a bella; posta, sembrava nulla; aver meno 
presente alla memoria che l'argomento ‘di cui si 
| era discorso ‘il mattino: Anaî , egli si mostrò sor- 

preso. quando’ vide' il signor’ Lorry , 0 foco come 
uomo che viene inopinstamente \interrotto a mezzo 
di importanti ‘occupazioni. 

— Sentite : disse finalmente quel brav'uomo di 
mediatore | dopo over invano. teotato per più di 
mezz'ora di condurre il discorso alla questione. To 
‘sono stato a Soho, 

‘— A Soho? ripetà Siryver freddamente. Dal: dot- 
tore f... Ah sì... Ora ci sono. Dove diavolo avevo 
la testn? 

— E non ho più‘dubbio nessuno, disse il signor 
Lorry, che nella conversazione che abbiamo avutu 
io vi dicessi il giusto, La mia opiniono ‘è. confer- 
nata, e debbo ripetervi il consiglio lie vi ho dato 
vesta. mattino, 

















Cronaca Cittadina 

Cles 

Elenco n. 27 del Soscrittori alle azioni da lire 100 ca- 
duna per In Società Cooperativa dell'Esposizione. dei 
‘prodotti dell'arte e dell'industria nazionale e ‘stranieri 

Società dei cuochi e camerieri di Torino, uzioni 10 — 
Baldaino comm. Domenico fu Sebastiano, Firenze, 25 — 
Albanelli Giovnoni fu Eugenio, id., 5 — Pic Autonio 
Luigi, id, 8 — Speer Domenico, fd, 3 — Marenco ay- 
‘woeato Pietro, 2 — Segre avv. Emanuole, 1 — Janetti 
padre @ figli, 4 — Janetti Marietta, 1 — Copasso Giu- 
seppe, 1 — Copasso Maria, 1 — Copasso Fiorenso, l —, 
Copasso Ferdinando, 1 — Costa Antonio , 2 — Costa 
Maris, 1 — Costa Lucia, 1 — Costa Igonzio, 1 — Scss- 
‘sino Ignazio, 1 — Scassino Maria, 1 — Ganna Severino; 

— Fabini Graziadio, $ — Fubini Rachele, 1 — Fu- 
bini Nina, 1 — Morosetti Vinconzo e Comp., fabbricanti 
in bisotteria d'oro in Valenza, 6 — Rubeo cav. Luigi , 
3 — Rubeo Oreste, 3 — Rubeo Teofilo, 2 — Rubeo 
Rosalia Curbis., 2 — Chiappero prof. Francesco, 2 —! 
Leo e Comp., Milano, 3. — Maffisretti Ercole & soci , 
Milano, 6 — M. A. P., capitano in ritiro, 1 — Voli 
Ascun Giuseppe, 5 — Gonella cav. Igoazio , 3 — Sella 
dem 

Totale elenco 27, azioni 118, 

Socletà degli Ingegneri cd Indu- 
ela Sas 
‘mese ebbo luogo, all'albergo della Dogana Vecchia, il 
SI ia 
o. 
fevoli, cho essa va da parecchi anni difendendo colla 
regolare pubblicazione de' suoi atti, n di essero an: 
giovialità regnò tra i numerosi commensali che, messa 
e ae 
abituali occupazioni, non cessarono un istante dallo scam- 
biorsi le più affettuoso manifestazioni di sincera fratel- 

Anche i brindisi non fecero difetto in così simpatica 
riunione. Primo sorse il prof. Cavallero proponendo, pre- 
CO 
A i 
salute dei promotori passati, presenti e futuri dello me- 
desime. Gli tonne dietro l'egregio prof. Bucchia di 
‘dova il quale: con elegantissimo discorso seppe. molto 
béne dimostrare come sarebbe stata assai più fortunata. 
a 
lilei, essa avesse potuto usufruire, degli innegabili. bene: 
fizi prodotti dalle odierno associazioni. Iterati applausi 
Se ne 
Richelmy, L'ottimo direttore dolla nostra Scuola degli 
ele 
re 
gentile delle Muse. Anche l'industria per ultimo ebbe il 

10 distinto oratore nel socio signor Chinaglia a cui il 
pacso dive non pochi perfezionamenti dell'arte di fab- 

Ia conclusione i nostri ingegneri ed industriali, per la 
seconda volta riuniti a fratellevole banchetto, conferma» 
rono che ezianlio fra di loro lo spirito sincero di css0- 
ciazione ha oramai preso salde radici. La qual cosa cer- 
tameito, coma già presso altre nazioni, non manchorà 
di produrre il suo frutto tanto più prezioso per. questa 
città chiamata ad easero l'operosa Manchester della Po- 
mnisola. 

© Carnovale di Torino 1870. — Società Gian- 
duja — Ventunesimo dollettino. 

GIANDUJA 
(PRIMO, UNICO E VERO 
Decreta 

‘Articolo unico. Febe è da questo giorno nominato 
presidente: del Consiglio dei nostri ministri ed autoris- 
gato a chiamarsi Frno-GIAxpusa. 
















































































——______________— 


— Vi assicaro, rispose l'avvocato col tono il più 
amichevole, che me ne rincresce molto e per voi 
ed anche? per quel povero padre. So che' questo 
dev'essere un soggetto-di pena per quella famiglia; 
non parliamone più. 

— Non vi capisco: disse mastro Lorry, 

— Eh 1 mi comprenderete benissimo : soggiunse 
Stryver accennando del capo con. atto di; chi la vuol 
finire ; ma non importa. 

Importa sì: instò ji banchiere. 

— No; vi assicuro di no, Avendo supposto che 
vi fosse buon senso dove'nan ce n'è, che vi fosse 
una lodevole: ambizione dove non c'è nulla di nulla, 
i0 ‘n'accorgo che ho preso abbaglio; e in definitiva 
nan'e'è nulla di male, Quante giovani anno già 
commesso di simili follie, e se, ne sono. pentite 
poi nell'oscurità e nella povertà! Senza punto egoismo 
io lo rimpiango perchè questa sarebbe, stata. per 
sltri una fortuna : calcolando. Îl mio iateresse per- 
sonale invece, io. debbo esser lieto che la. cosa sia 
andata ‘a: questo modo, perchè gli ra per me tut- 
altro che'un buon affare : non occorre ch'io ve lo 
dica'che i codesto io. non ci avrei guadagnato... 
unzil... Tusomma non vi è male di sorta, Io non 
ini sono proposto alla giovane, e per dirla fra noi, 
non, sono, beu certo se, riflettendoci su, mi sarei 


























Corna det Barber, 
Mercè le ottime disposizioni. pazientemente: fatte 0s- 
servare dalla pubblica forza ogni cosa procedette a me- 
raviglia e lo tro corso riuscirono splendidamente in quella 
‘stupenda vin che è Dora Grossa elegantemente. nddob- 
‘ata dai signori proprietari. 
1% Corsa — 1° Pennaechio arancione 


2 ld. bleu 
2> Corsa — 1* Pennacchio solferino 
2° 19. ila 
Definitiva, 1° Penmacehio bleu 
9° Id. erancione 
9° 13. solferino 
fd Ia dia 


Dopo la rappresentazione della Giandujeide 

GRANDE, CORTEGGIO. 
‘Alle 11 pomerid. nel Regio Teatro 

IL VEGLIONE DI GIANDUIA 
Tutta lo maschero ed î costumi sono pregati di Inter 
venire. 

Per! le brigate di oltre 1l persone 
Due premi: il primo di 200, il secondo di 10) 
bottiglio di viuo scelto delle: migliori qualità. 

Per le più belle mascherine 
VENTI REGALI 
Per le-signoro in costumo neî palchi cetrazione di 
TRE MAGNIFICI RICORDI, 
Gianduje. 

11 secondo giorno. — Eta sereno il cielo; 
il nolo brillava con raggi primaverili, la folla stipata in 
via Doragrossa altnva il viso ni decorati lialconî ed at- 
terdava il novo spettacolo della. corsa deî Varteri. 

Chi i chiamava barderi col loro nome di battesimo, 
chi aggiungeva nn i 0 Ti chiamò barbieri, certo è che 
barberi o. barbieri ognuno li teneva in conto. di veloci 
corridori. 

‘Al mezzo giomo la via Doragrossa era una Jutiga 
galleria piena di gente.I balconi e'lo Anestre erano vo- 
trino di grazioni volti; fin dall'alto dello soffitte qual- 
chie filosofo ciabattino avea esposto il simulaero dì Gian- 
doja in segno di esultanza e di partecipazione alla 
festa 
S'avanza la squadra: ei carabinieri a cavallo o rompe 
la folla. 

Dio ea se non accadranno sfortuniî 1! 

Qualihe povero vecchio,, qualche irrequieto; ragazzo 
‘cadrà foreo sotto le ferrato zampe doi cavalli 

Nulla di tutto ciò: i barberi seppero il dover loro c 
corsero sino alla meta con rapidità pari a prudenza. 

Erano bestio ben eduoate! 

Solo una ragazzina venne urtata da un varbero © 
cadde insanguinando il suolo, ma fu cosa iorissima, fe- 
rita quasi impercettibile, dovata tutta all'inesperienza di 
coloro cui la povera bambina, venne aliidata. 

Ti niovo spettacolo incontrò tutto. l'aggradimento del, 


Toros 
Finite lo tre corse, la folla ai riversò in piazza dello 
i furono i diegrasati 


Statuto /a contenderaî i premiî 
ed i fortunati. 

fii chi in un solo numero trovò la fortana della 
probabilità di grossa vincita, vi fu chi in centinaia di 
niumeri non ebbe la consolazione di un simile rischio. 

SÌ calcola che presso a quaranta mila siano i biglietti 
venduti in questi due giorni di fiera. 

E il'solo , auspico bonefico delle feste , continua 
salutaro coi suoi raggi la gioia vivace della città. 
Giunte lo tenebre, la corsa dello fiaccole, 2a, marche aux 
fiambeauz: , al suono delle più ‘allegro fanfare, cominciò 
‘a dare alla città un aspetto originale © fantastico. 

Chi può contar il numero delle fiaccole ardenti, delle 
torcia infammate , dei globi accesi che sostenuti in alto 
‘eseguivano una processione di Iuce e di fiamme ? 

La folla grida, bstte le mani , soffia nelle trombe, 
fischio, accompagna col canto © coi passì cadenzati le ario 
dollo fanfare: 

‘Allo ore 10 e/20. giunge la Deputazione milanese. 















































deciso a fare un. passo simile. Siguor Lorry, nes- 
suno, all mondo pùò regolare le leziose vanità e lo 
pazze idee di queste:fanciulle a. testa vuota : non 
crediatevi di poterlo fare od avrete continui disap- 
punti. Ora non più una parola di ciò, vi prego. Vi 
ripeto che può rincrescermi la' cosa per rapporto 
id altri, ma che guanto'a me ne sono pienamente 
soddisfatto, E vi sono in verità molto obbligato, 
signor Lorry, per avermi permesso di scandagliari, 
2 datorni il vostro avviso în proposito; voi conoscete 
‘uella fanciulla: meglio di quel ch'îo la conosca: ed 
vele ragione; non c'era nessuva convenienza nel 
partito; 

Il signor Lory. era così stordito che senza tro- 
var parole, guardava siupidamente  Stryver., il 
siuale lo spiugeva verso la. porta. con un'aria di 
enerosità, di tolleranza, di \beneyolenza_ protet- 
trice, 

— Rassegnalevi a codesto, mio caro signore, di- 
‘eva Stryver; © non parliamone più. Grazie ancora 
una volta dell'avermi illuminato. Buona notte ! 

Lorry si trovò fuori nell'oscurità della nutte pri- 
ma di saper: bene dov'egli fosse; mastro Stryver si 
era allungato (sul suo soft, ammiccoudo con aria 
furba al soffitto, 














(Continua) 























‘Alla tazione la folla dei carisi e del Tampa 
balanti richiora ed npplaudo pliavinti dî Meneghino. 

x Viva Milan La Stcith 
Ginaduja stringe la mano ‘al benamati capiti, e li cos 
dice al Palazzo Carignano, 

Ta folla seguta il Gortoggio. 6 hi ferma sulla coloro | 
piazza ad applaudire i nuovi ospi I 
Lia Commissione di Gianloja li nadaro quindi sul ta: 
cono che guarda la pinza; la molitadin si acquata al 
silenzio, è il Signor Carcasi, tino doi ‘sigaori Milanesi, 
dicò brerl ma cortesissime parole al pubblico, che ap: | 

ì plande con fragore. 
Le ficcole cominciano a spegnere: Îl secondo giorno | 

dolla festa è fto. 

7 Wogeramn! — La cu 
cho mi eccitata sa ragione. 

Ogni buon torinese, ogai manto dell'arto e della be: 
néflcenza entrerà in quel mistico, tempio o vedrà dello 
coss di cui potrî parlar per un pezzo. i 

Gli artisti an foîto il loro Javoro @ deponendo il be- 
‘emerito pennello iano sfogaio un sospira di soddi 
zione. 

E il pubblico nov ha cho a battere le mani. 

< Pente private. — Coll feste pubiliche van 
di passo celere ed allgro anche le feto private. I alli 
nelle famiglio nono al'ordino della notte; i qualtgue 
via passito, quando i Jampioni sono epeati o le grida 
degli rivinazzati sono più rumorose, vedrete dalle îno- 
site bfuggire; per le ‘mal chiuso imposto, ui fl di Ince 
‘d rumore d'una masica vivaco ed allagra giuogere 














tà dell pubblico è più 











non fnccia danzare Je. conoscenze, che non perdoni ogni 


scappatina. di famiglia, colla. vecchia frase : « siamo agli 
‘ultimi giorni! » 
© L'album-ricordo del, bullo: dal 16 cho Ja 





società torinose desidera offriro alle LL. AA. RR: va 
compîetandosi rapidamente. Per: parte sua il sig. cav. 
Lalicure ha di già eseguiti 260 ritratti/o gruppi in co- 
sumo e por consorvare x queste. bella collezione il mo- 
rito dell'attualità egli prega le persone cho devono figu- 
rare iu quest'album e che non hanno ancora posato di 
prendere seduta il più rapidamente possibile, 

‘© Pubblicazione, -- È or ora uscita dalla Ti- 
pograia Economica-Editrice di Emilio Sarasino (Piazza 
Saluzzo , n.d), una Guida storico descrittiva ustrata 
della città di Torino. Quantunque siansi di già. pibbli- 
cato molto sorta di siffatto Guile.,, puro Ja suddetta 
merita d'esser raccomandata sia per la sua concisione 
© precisione nello descrizioni, che, per le accurate Îito- 
grafie di cui va adorna. 

“ Ala carità del nostri concittadini. 
— Abbiamo ricevuto una lettera che) ci ha common 
Mentre tutti si divertono; mentre i più non badano a 
‘aponiere è spandore denari iu quieti giorni di baldoria, 
usa porera doma, ci si scrive, langue malafa fu una 
È soffitta, nella più ‘aqoallida iniscria con nn bambine di 

circa tro anni. 

Oh che i Torinesi: non troveranno un obolo da dare a 
sollievo di questa: infelive? Noi ne scriviamo addirittura 
il ricapito quale ci venne mandato. È la vedova Gion 
dona, abitante în via Horgonuoro, 60. 





























Morti denunciati all'ufficio dello Stato Ci 
il giorno 28. febbraio 1870. 
Grana Barbara nata Earici, d'anni 74, 
— Gaudi Amalia, id. 66, di San Maurizio. Canavese — 
Boggio Luigia nata Gastaldetti, id. (68, di Torino — 
Origlia Giovaone, id. 31, di Vinovo — Più 4 minori di 
ana 7. 


Nascite di 


ite 





arte all'ufficio dello Stato Civita 
il giorno 85 febbraio 1870. 
i Maschi 6, femmine 7 — Totale 13. 











Osservazioni meteorologiche fatte. nell’ Ossercatorio @- 








casa privata che non dia il suo hallotto, che | 


Fassino | 





preparato la sua, esposizione 
(finanziaria ‘esce domani ancora dovesse aprirsi la 
Camera, ogil potrebbe mettersi ‘agli ordini soi, 
(Arena), 





La sistemazione della: contabilità di guerra presso i 
reggimenti di cavalleria essendo giuntà ad im pinto che 
più von si abbisogna: del concorso di ufftîali fn sopra» 
numero; il Ministero della guerra ‘ha ‘invitato i coman- 
dauti di detti reggimenti a trasmettergli lo domando di 
aspettativa, dando. Ta preforenza a quelli  uffiziali. che 
ne facciano. domanda, secondo il disposto, dell'art. 10 
dalla legge sullo atato dogli uffiziali. (Italia militare). 





Serivono al Pungolo che) al Ministero di grazia e giu- | 


ina 





i il progetto di abolire la Camera del! consi 


glio atabivita nel Codice di procedura attuato nel 1865, 
0 ripristivaro il giudice istruttore colle facoltà che nvea | 





Si vorgebbo ‘altresi allargare la libartà procvisoria de- 
gl'imputati per rendore. mono gravosa la detenzione 

procodura 
che vigora-in Napoli, a quaîo;concedova la libertà prov- 
visoria, mediante cauzione, nei crimini che si punivano 
perfino col térzo gralo doi lavori forzati. Sarebbero eo- 





| 
| prorentiva ed accostarsi in qualche sodo all 


cettuati da questo benefizio alcuni. determinati! crimini 


riguardanti i furti e lo grassazioni, non. che quelli rela- 


tivi alla sicurezza dello Stato. 
AL'GORPO LEGISLATIVO, 
siamo di sorpresa în sorpresi; 





Noi pi 


antichi amici: di, destra, 
Le candidature ufficiali sono abbandonate» 









Leggale il dispaccio, testè: arrivato : gran parte 
della: destra è silenziosa 
Poveri e. fedeli amici d'iin. govariio che/dovea 


ca-sare, Voi allibite ora 
che l' 
bandono degli elettori. 








| Favre e Picard votaronò con Ollivier : ‘essi hanno 


preso la loro rivincita d'eri l’altro, 


Nel giorno della interpellanza Jules Fayra il prin- 


cipe Napoleone a 





isteva alla seduto della Camera. 


E. Ollivier avea con iui un lungo colloquio, Past 
‘loc ‘ergo propter: hoc. L'opposizione francese fa il 
! suo dovere. Composta com'è d'uomini onesti, ve- 
«tendo il ministero venir nel suo programma , gli 


i il benvenito e lo sostiene. 


La rivoluzione pacifica , intellettuale, liberale. è 


cqtbinciota — rivoluzione amministrativa che noù 
costerà ona goccia di sangue nè ‘il rimorso d'un de- 
lito, ma che produrrà iveco alla Francia, giorni 
tranquilli di libertà e di progresso. 
‘AFFARE D'AUTEUIL: 
È al 21 prossimo marzo che l'alta Corto di giustizia, 





* composta di 38 membri, avrà a decidere della sorte del 


principe Pietro Bonsparte. 


Litccisore di Victor. Nolr. può. eesere condannato od 


* assolto; è maturate: 
Cominciamo dal peggio. — Supponismolo condannato. 
| Sil giuri ammette Ja colporolezza del principe Pietro, 


xor l'omicidio di Viotor. Noir 'e per la tontata uccisione 
di Ulrio de Fonvielle, se niuna circostanza attenuante è 


Il Rubicone è passato. x. Ollivier si è separato 
dalla destra per giungere ad abbattere Rochefort ed 
il partito repubblicano è passato sul (corpo degli 


spavento ben: conoscendo 
ibandono del Governo vuol: dire per vai ab- 


Pres, Non la pur anco, portato oggetti di vesti 

Teste: Gli oggetti di ‘vestiario; erano dalla. sacgiarda 
Cavandola d'oggetti di ann e di colore), IL Roccetti dal 
carcore chieso quegli ‘oggetti, &d io did che si andassero 
a ritirare e gli fonsoro mandati. 

Pres. Ebbo ell l'occisione di conoscere anch il Ber 

socco? 

Teste: Sissignoce, l'ho veduto più: volte a giuocare alle 
boccie, 

Pres IU Bernocco! frequentava la di lei casa, 
casn della di 16 sonia? 

Teste. Veniva nel cortile per: vedere un chocò, suo 
‘iico, @ ini pare che sia vennto/ancho a casa nostra, 
vare che nom ho: mai ginocato 

ammetto però che egli mi ha 








ia la 








alle boccio col. Chel 
esibio più volte da bero. 

Pres. Nè dell'una, nè dell'altra circostanza il testi- 
‘monio ha fatto parola; farete poi lo vostre osservazioni 
| dopo l'esame del testo. — Sa (al teste) che il Roccotti 
| atibia portato in'casa sua anche un bonetto di rame da 
mina? 

Teste. Non sono informato. 

Pres, Fra gli oggotti di vestiario! portati alla ‘di lei 
‘casa dal Roccetti, vi era un paio sbtto-caltoni: guardi 
| ‘86 lo riconosco. 
| este. (Dopo aver esaminato i sotto-calzoni). Queste 

mutande sono quelle cho sì trovavano presso ln sa- 
volnrda. 

Pres. Come era composta la di Jei famiglia? 

Teste. Vi era il padre, il fratello Iguazio e [duo  s0- 
sell, 

Pres. Dov'è andato vostro fratello Ignazio, che lo si 
è cercato. dappertutto e non! sì trova? 

Teste, Un anno e mezzo circa fa, appena preso il con- 
godo dal reggimento dalle Guide, con regolare passaporto 
è partito per l'America... La gorella Luigia è morta 0 
la sorella Ontterina nello. scorso mese è partita ancor 
ella por l'America, perelè la giustizia l'ha trattata malo 
ed îl Pubblico Ministero non ha csitato di. calunniarla, 
! tacciandola di prostituta, di druda del Ioccetti! Mia so- 

rella cra-una buona operaia, non si meritava tali in- 
sull n 

Pres, La giustizia chisma lo cose col loto nome: non 
dissimula e mascondo niente: è risultato che vostra 
sorella aveva intime relazioni col Roceetti ed. ‘è por- 
ciù che il P. M. ha potuto ed.ha dovuto per le. circo- 
stanze speciali dell'accusa appellaro vostra sorella drada 
do Roccett. 

Tate. Mia sorella mon' era drada de) Roccetti: lavorò 
presso tre padroni © tutti tro lo rilkociarono lusioghieri 
cortifiati di ‘buona condotta. o di buon merito: ‘coco'i 
certificati; lramerei che sc ne din lottura. 

Ul cancellière, per ordine del Prosidente logge i tre cer- 
tificati, uno del 1846 rilasciato da Regis Giuseppe, l’al- 
tro rilasciato da Giovanni Malesco e l'ultimo in data 7 
febbraio 1870 da Siro Scari. 

Dai medesimi certificati emerge che la. Chellio Catto- 
rina sorvi sempre i detti suoi padroni [Fedolmenta 6 con 
piiatuatità. 

Teste. Da ciò sì vode che mia socella non sì meritava 
que titolo, ed il P. M. non avera diritto di trattare in 
i, | tal modo. 

Guglielmini, PM. Io faccio plauso ai vostri senti. 
menti che sono di buon fratello: i vostri sentìmenti vi 
onorano, ma non vi danno il diritto, come testimoni 
Vi censurare quanto fa e dice il Ministero Pubblico. A- 
. | spettate ‘a fare simili osservazioni quando il P. M. vi 
, | fncoia qualche cariso a voi. Del resto, che la vostra s0- 
| Pella fosse la druda di Roccetti, lo disse il Roccetti 
stesso e lo confessò In stessa vostra. sorella, la quale 
































contenuto nol verdetto, Ja pen a decretaral è la morte, | ora moglie di Dusnisco, e calpestando i santi doveri di 


Mu lo circostanze attenuanti possono far. dicc>udero 





la pona di due gr 
Col primo si giunge fino aî favori forziti a tempo 
col ‘scondo alla reclusione: 


Supponiamo ora che interpretando in senso favarerole 








‘ooglie séguiva un'uomo che camminava per la via del 
nialfare, e non esitò più volte di qualificarsi consorte di 
+ | quest'uomo. 

Teste, Se mia sorella confessò di essove statà ln druda 
Rel Hoccetti, tal confessione lo fu estoria: ha detto ciò 




















‘atronomico di Torino a metri 816 sul livello del mare. ‘all'accusato l'art. 381 del' Colico penalo francese, il giarl ' che gli altri volevado per poter uscire da ‘una prigione 
85 febbraio 1970. armetta la necessità di difeso, e loltregrio. delli pro- | oscura © schifosa, no adatta per. nulla nd una. donna 
ai a vocazione. che uscì dalla matura di complessioze delicata o gen: 
Sl ri Turi. 326 dol Colico peniie stabiliszi la pen del tile. î 
ES "|È È citcero non meggiore di 5 enni. Ma incho per questa | Guglidimini; Pi M, Voi eocedote: noù vi limitato sol: 
abliz sl 3 É pens si possono arrecar circostanze attezmanti è la | tantora diftaitore vostra sorelli, ii voleta anche nec: 
Sslis Els ] @ 5 Corte può far discendere la pena fino agli arresti per | sare l'Autorità dicendo che Îo hanno |estortà la confes- 
{ alii BA 2 f Giorni, o ad un'ammenda non inferiore ad un franco. sione... 
î A] «E è | Tn questo caso la vita. di Victor Nol ed il rischio Teste: Sitsignore, le si portavd sempre il cibo da casa | 
iI rrrinme coro da Ultio de Fonvello avrebbero un prezzo. ben | como per lo più si fa dai parenti dei detenuti. Un giorno 
SR nl dals E DIM meschino. le ei è portato {l cibo ed il guardiano non vollo che Je 
18 | s0184 #7) 59 lsereno _ | venisso rimesso e ciò per ordine superiore. E soggiunie 
8 p| Q301k 82| db lbuv.p.ser. E Renn ha fatto pubblicato uns nuova elizione cho ls povera' mia sorella da'due giornî genieva in'una 
: sE GRIATTGO| URI Recall | della sua Vita di Gesù, accompagnandola d'una juoga | oscura carcere. Nel giorno successivo mi fu deito Ja 
î sie Seat i dira i ng vesta stessa cosa: io, non voleva chè iaia sorella morisse, andai 
\ toi sea ri j Massima +97 Si dice pure che egli abbia chiesto di essere reinte- da Soardi (cav. Soardì, giudice istruttore) od egli mi ri- 


Acqua caduta millimetn 0,8 
Ì Temperatura minima della notto del 28 +1). 
‘Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo mediò di Roma) | 
i 27 febbraio 1870, 
Niscero del Mole,;ore 7 3 — passaggio. al meri 
‘disno, ore 12 3% — tramonto, ore 6.2, 
Nascere della Lun, 5 39 matt. 
Ù Passaggio al meridiano, ore 10 20 matt, 
"Tramonto, ore 13 8 sera. 
Giorno della Luna 37° 











î FERROVIE DELL' ALTA ITALIA. 
Ammissione. di nuove starioni 
dl servizio diretto italo-bavarete. 

A cominciare dal 1* marzo p. v. le stazioni. ferro- 
arie della Boemia, Pilsen e Praga (Prag), nonchè 
quelle della. Sassonia, Chemnits, Dresda (Dresden) e 
Lipsia (Leipzig) sono ammesse ‘al! servizio cumulativo 
i pei trasporti di merci tanto a grande, quanto. a piccola 

velocità con le stazioni di queste ferrovio già ammesse 
alla corrispondenza diretta collo ferrovie! bavaresi ed 
indicato nell'Avyiso, pubblicato il 1° agosto 1868. 

Lo basi di tariffa per l'applicazione dello. tasse, le 
condizioni e Je norme che regolano l'oseguimento dei 
trasporti sono le nielesime ora iù vigoro pel già dotto 
nervisio cumulativo colle ferrovie Lavaresi. 

Tutte lo principali stazioni della rete dell'Alta Italia 

i sono in grado di forniro al commercio qualsiasi infor- 
masione che si riferisci a sifatto servizio, 
___—€m 


















grato: nella sus cattedra di professore dî Tino orien- 


tali e che il ministero non sia per rifutarvisi. 
_— 


CORTE D'ASSISIE IN TORINO 


PRESIDENZA DEL CAV. MARI 
‘Rappresentanti il' Ministero Pubblicò 
cav. Guglietmini e civ. Baggiarini, 
l'alsificosione di biglietti di Banca, è di cartelle 
dell Debito pubbli 
Udienza del 24 febbrato, 

La Corto entra in seduta alle. ore 9 1}? antim. 
cammpiono le formalità solite a praticarai in principio di 
omni udienza, © quindi vien assunto ad esame il testi- 

Ohellio Giovanni, d'anni 69, mato a Sin Damiano 
«'Aeti, vesidente a Torino, calzolai 

Pres. Conosce ella i! Roccetti ? 

Teste, Sissignore. 

Pres, A quanto sembra esso frequentava, la casa di 
‘0 padre; è informato cho vi abbia portato oggetti? 

"ste, Gredo'un bicchiere a calico ed un piatto, 

Pres. Vi erano delle lettere ossia delle iniziali au quell 
piatto? 

Tate. Non 10 so: 

Poras. Che cosa ne avvenne del piasto? 

Taste. Non 10 #0; credò' che a°' sia infranto. per acci- 
dente: 




















‘spose che ciò non dipendeva da Juî. Andai da Scaravell, 
direttore delle carceri, e gli domandai sc min sorella era 
diversa dagli altri ditenuti, cd egli. mi dinse di nì, per- 

| chè essa dovera stare in segreta. — Dunque dere mo- 
riro dì fe? io ripiglia. — Nou morrà di fame, 
mi risposé, perchè e vien dato Il cibo delle carceri. — 
To sapeva che mia sorella non potera vivero. con. quel 
cibo; opperdiò' minacciai il Dirottore di farlo mettere' a 
tutti i giornali, © di scrivere'al Ministro di grazia e giu- 
atizia perchè non era la maniera di trattare così una 


donna gentile ed innocente, come poi fu dichiarata, ed'è 
uscita dal carcere, 


|, Prese È atata fortunata ad usciro dal carcere! 
| Teste. Be era innocento, perchè dovera stare, in car- 
core? 
Pres; Abbaridoniatio questa quistiono che non deve 
estere trattata {n confronto di'un sariplico testimonio. 
Tote, Mis sorella per far conoscere là sia ininoconza 
da dovuto dio che ora a druda di Rosetti. Questo non 
|| Guglielmini, P. M, Avete sentito ciò; che hm dotto ‘il 
signor presidente: questo son cose che non sì debbono - 
discutere con voi. Il vostro zelo vi onora ma è fnoppor- 
tuno e contrario a tutto le risultanze del dibattimento, 
alle deposizioni del testimoni sentiti qui in questa sala, 
Teste. Si! domandi al Roccetti se mia. sorella era la 
stia amorosa. 


‘Roccetti. Una dichiarazione che la difesa. vorrà! pre: 
sentare spiegherà ogni coss a' quosto riguardo. 


Sega Tananio, d'emi 8, gi ntdnto n reginimento 
ide, 
Questo testimonio, come risulta dalla dichiarazione del 





testo precedente o dalla relaziono dell'usciero, trovasi in 
estéro territorio. Il signor presidente. perciò ordina che 
all dia lettura delle sua deposizioni scritte. 

‘Dalla prima deposizione reritta iu data 12 luglio 1857 
emerge che Îl teste ‘conobbe il Roccetti sotto il nomo 
‘ai ella. Questi abitò fntro \aoghi: ia vis dell'Accademia 
‘Albertina presto la, vedova Guerra; in via dei Fiori, 
casa dol generalo Favorgos; ed in una soffitta via del- 
l'Arsenalo, num. 49, di cui ignora il proprietario (Gè- 
‘îro). Nei tro luoghi larorava ia fotografa, Richiesto 
‘dal Rossetti, cho ‘lo dtidò N trovkro ia caserma, seg 
dîù commissioni pèe lui, consistenti specialmente nella 
compera di bianco. d'oro e'dî carta. sensibilizzafa: In 
‘compenso di tali servigi il Roccetti gli diede dua ritratti 
di donno ignudo in atteggiamento: osceno; 0 dicera che 
erano duo ballerine di Firenze. 

Taterrogato dal giudice, istruttore se esso teste non 
aveva penetrato nella soffitta abitata dil  Roccetti al 
num. i8'in via dell'Arsenale, rispose negativamente sog- 
Giungerido cho il: Roccetti lo nepettava sempre sulla 
‘scala, por ricovero il bianco, d'oro è Tà car 

Dichiara il testimonio che il Roccetti portò a casa sua 
un piatto ed un bicchiere fino; non' ss se esso fabbri 
‘casne biglietti falsi. Conosce il Heruocco senza sapere 
‘0 fosse il domestico del cav. Genero; e dico cha il. me- 
desimo si portd a cass sua per tre 0 quattro giorni 
consecutivi. 

Ta un'altra deposizione scritta in data 19) dello stesso 
mese il Chellio Iguazio dice elio a suggerimento di sun 
sorella volevà diro tutta Ta verità, e’ quindi dichiara 
che egli portava il bianco d'oro € la carta direttamente 
nella soffita, e non soltanto per le scale, ma pon sac: 
corse nisi che Roccetti fabbricssso biglietti, 

Pres (A Bornocco), Avete sentito? Il Chellio Ignazio 
dice che ha portato più volte rdella roba Roocetti in 
quella soffitta, dunque non è vero ciò cho voi asserito 
esserai colà Il Roccotti fermato un 50) giorno, e sarebbe 
confermato‘ quanto. disse il. Roccetti' di aver. dimorato 
colà per molti giorni. 


Ternocco. Mi stupisco che vi siano, persone le quali 


facciano del male © poi meninò vaati sul male. atesso 
da loro fatto. 

Pres. A chi voleto alludore con queste parole? 

Bernoceo, AI signoro che è qui (indica il Roccett). Lo 
lascini nella soffitta per un giorno ed egli disse. che lo 
o lasciato per giorni venti... lo lasciai nella soffitta per 
far ritratti in fotografa, ed egli invece fa biglietti fulsi 
senza che io lo sapessi. 0' poi... © poi mena vanti di 
e55e stato buono n fac biglietti falsi ed accusa per s0- 
preppiù un porero giovano innocente. 

Pres. Già, il povero giovane innocente ‘che sa di nulla 
corre'sempro die:ra al 'Roccetti : lo va a trovare nel: 
l'alloggio della vedova Guerra, Jo va a trovaro!a casi 
el generale Favorges, fo cerca nella casa della Chellio, 
lo accompagna in varii luoghi e va con lui alla cascina: 


‘di Lombriasco dove si conta di fabbricar: }_.etti su am- 
pia scala 


Bernooso. Tutto ciò: per avero' um ritratto in fotogra- 

‘maledetti i ritratti. non mi fosso mal venuta vo- 

farmi fotografare... Ma con tutto ciò cha cosa si 
p0ò dire, di me? Si può dire che io fai ua giovane in- 
aunato, e chî è inganoato non cessa di esser innocente. 

Pres, Siete stato; ingannato ! gli aveto somminiatrato 
fia piatto, un bicchiere , degli oggetti di vestiario e dei 
‘leiari, como risulta dalla nota di cui, si diede Jettur 
nelle udienze passate ! e, di più, fuggito dalla cascina 
Lombriasco, vi sieto snbito fatto, premura. di avvertire 
la Chellio dell'arresto del Roccetti 1 è a quanto pare cer- 
cato di far'‘sparire le traccio dei biglietti falsi, andando 
‘ ritirare Ja boran dalla casa Gueri 

Bernocco. Son tutte storie. To'sono stato ingannato e 
qulla: più. 

Pres, 1 giurati giulicheranno' se. questo. citcostanzo 
sono storie. 

Chellio Luigia, cuoitrice. 

Questa tento è morta. Leggreai perciò la. sua; doposi 
rione reritta. 
Tn essa. deposizione la Chellio dice d'aver conosclato 
Roccetti nel mese di gennaio 1867. sotto. il nome di 
Sella. Sua torella) Catterion moglia a Diinaaco, dra in 
lalrettà velazion con lui, Essa andò più volta ad uc- 
60: p gore 0) a pren/er: la so ella dall'abitazione del 
Roccitti. Conobbe pure:il Bcrmacco cha amlara talvolta 
2 casa sus per averne netizie'del Roccetti. Il Barnocco 

































































al Rostagui quolle copelusioni che, 


‘dioova, che era stato al servizio di persone di molta con- 


* siderazione, 


Senti a parlare dol cav. Genoro in cesa. della vedova 
Guerra, ed il Roccetti diceva relativamente al cav. Gg 
nero che doveva eseguire fotografie per. lui, Roocetti 
portò in cass sus un piattò fino, con cifre che fu rotto 
da suo padre che era un po' demente; portò un bic 
chiere a calice pure fino, ed jafino portò mutande 
ed'un corpetto di flanella, Non sa a chi tali oggetti a 
partenesaoro, Il Roccetti vestiva un punch che non 
fosso del csv. Genera, 

La sora del giorno! iù cui ilHoccetti fu arrestato, 
Bernocco l'andò ad avvertire di tale arresto e la invitò 
di portarsì dalla vedova Guerra per ritiraro un' sacchetto 
che era pesante e conteneva corpi duri. 

Pres. (A Bernocoo). Roccetti ha deito di essere. stato 
introdotto nell'alloggio del cav. Genero, lo descrisse mi- 
nutamente ed indicò la disposizione dei mobili: chi è che 
lo ha introdotto? 

Bernocco, Io non so, ma' erédo che nor 
trato in quell’alloggio: egli lo ha descritto ed indi: 
la disposizione del mobili, ‘cib fece a siiggerimorto' del 
giudice istruttore. Il giudice jstruttore diceva, io sup- 
pongo: l'alloggio è così, e Roccetti rispondeva: sin 
guore; —il giudice Jatruttore soggiungeva: i mobili sono 
così disposti? ed egli rispondeva: sissignore. —In tal 
inodo gli fu facile a descrivere l'alloggi 

Pres. Queste sono vostre supposizioni: sentirete come 


il Roccetti si è spiegato quando si Jeggeranno tutti i 
suoi costitati 


1) presidente avverte cho, seguendo l'ordino dei tes 
taonl, si dovrebbe sentiro il sarto ‘Rostagni,; portinaio di 
casa Genero; ma, ersondo il medesimo, ammalato,;do- 
manda se il P. M, e la) difesa non hanno difficoltà ehe si 
logga la deposizione noritta. 

L'avv. Villa si oppono © dico clio nell'ineresso' del 
Beruocco è utila che si vada a ricevere. la dapotiziane' al 
otto; potersi ciò, non pertanto: continuare :l'esama degli 
alri testimoni, senza pregiudicio di prendere riguardo 

ranno del caso. 
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no) Camillo; anni 8 tavandaia! alla Madonna 
del Pilone presso Torino, 

Dichiara che: da bo 6 numi anteriormente al 1967 
serviva la cata Genoro como Iavandaio, Andava egli stesso 
a preadoro @ resituire lo biancherie cho gli venivano 
consegunte dalla cameriera Mari 


Pre, Vi ricordate che fra lo biancherio vi fossero degli 
‘nsciugamani? 


Teste: Sisignore: me ne davano 16, 15,16 por settt 
min 

Presi Vi ricordato che ve pe diadero) di quelli aventi 
certo, macchio che resistottero Al bucato? 

Testo, Sinignore: nella primavera del 1867. mi furono 
dati per duò settimana degli asciugamani con: macchie 
larghe dî color nero. Il bueato non potè togliere quelle 
macchie, onperciò. bo dovuto restituire. i detti asciuga- 
iniî ancora, macchiati. 

Pres, Quanti di quegli ‘anciugamani. macchiati ricove- 

to per settimana? 

Testo. Duo 0 tre. 

Pres. Coal in duo settimano no ricovesto eliuo 0 sei? 

Tate, Sissignote, 

Pres. Non vi furono mai! fatti rimproveri perchè re- 
alituivato gli asciugamani ancora macchiati ? 

Tate. Sissiguore : una voîta mi farono retrodàti per- 
chè li sottopocessi a muovo bucato. 

Pres. Qui abbiamo ua paio sottocalzoni, guardateli so 
li ricononceto. 

Teste, 81, questo. mutande appartengono al cav. (Go- 
‘tro, £ono; però stato ritoccate alla cinturi. 

Pres. (4 Bernocco). Roccetti. disse appunto che nella 
sota Ja cui fotografava , faceva uso di asciugamani di 
cusa Gedero, © cho i modesimi restarono macchiati in- 
delebilmonte. da nitrato d'argento, Chi gli ha sommini- 
strato quegli naclugamnai " 

Bernocco,. To non lo so. To non li ho dati, e crado 
cha. Itoccetti ‘fon abbia. fatto uso di tali asciugamani ; 
duppoichò se fosse vero, gli asciugamani sarebbero stati 
sguestrat, 

Pres. Qualebeduno ebbo intereaso di farli opairo. 

Pres: Conoscorato un certo Chiatti? 

Bernocco, Sissignore ; ma soltanto di nome. 

Pres. Il Chiavetti era un condannato detenuto fn una 
caîcere sottoslanto alla vostra. Aveto tenuto, con lui 
una corrispondenza clandestina? 

Bernocgo. Gi scriveramo così per ischerzare. 

Pre. Nello vostro lettero vi sono delle rivelazioni 
che banog nulla di comune collo scherzo. Verificate 
quicato Îetero o ditoci 56 sono scritta da voi, 

L'accusito: Bernocco esamina 13: lottere che gli ven 
[gono prosontale; o dice' essere di suo puguo. 

‘I Chinvotti è morto: leggonsî Ia; sua deposizione, el 
alcone delle premenzionato Ieitere, © stanto l'ora tardo, 
si rimanda In lettura delle rimanonti all'udienza di 
domani. 

Sotto resoconto di domani diremo il sunto della depo: 
sizione del defunto Obiavetti © delle lettere. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ra 
Serivonio. da Firenze alla Gazsetta di Venezia 
«Si paria vagamente di nuove irattativo che st- 

rebbero state intavolate fra la. Francia e noî a pro- 

posito della. questione, romana. !Stno in:grado di 

smontirvi una notizia di questo genere. Il Ministero, 

come’ Vi Gcrissi a suo tempo, lascia poso meno che 






































dormire la questione romana ; convinto; com' è che 
il Ministero francese non; può pel momento consen- 
{ire al solo accordo ragionevole. D'altra parte è falso 
non si vogliano. pagare. gl'inloressi del debito 
pentiNcio., Saranno atizi. pagati a scadenza 0 se 
condo le carleile pontificie. Le piccole. difficoltà 
insorle. risguordano, unicamento. la conversione di 
(questo in titoli italigni , ma non potrebbero arri- 
vare giammai, sino alla sospensione. del! pagamento 
dogl'intoressi. 

# Fra le tante dicerie: che mettono in giro i cor- 
"isponilanti ho: potuto. annoverare quella. relativa 
alla probabilità che il Lamarmora vada nostro rap- 
presentante a Parigi, L'ilustre generale non accet- 
terebbe mai un carico siffatto quando anche gli ve- 
‘isse offerto, ma credo ferruimente che/a nessuno 
sia venuto în capo di offirio, 

“ Ciso mai sarebbo più. probabile che Cinti 
accettisse ‘il posti di ambasciatore a Vienna; ma, 




















per ora che il Pepol 
‘austriaca. Il solo cambiamento diplomatico di cui 
si potrebbe parlare con qualche fondmento sarebbe 
«quello; della Legazione di Londra, ove il Cadorna 
trovasi alquanto ‘a disagio, ma anche qui la difi- 


intenda lasciare. la capitale 





coltà di Surrogarlo vieta che sì prenda qualsiasi prov- 
vedimento, » 
L'ARCIVESCOVO DI MILANO: 

1 giornali di Milano si occupano in questi giorni del: 
l'arciroscoro monsignor Calablana che como ognuno 
ai è recato » Roma pel Concilio, 

Noi nor staremo a' far commenti sui fatt, diremo solo 
a dtalo stato (lano lo cose. 

Monsignor Calabiana sî sarebbo dichiarato a Roma fi 
rorerolo alla infalibilità dol Pay 

Il Clero Ambrosiano, cho in talo questione dogmatica 
nou credo aver da essere d'accordo col'auò arcivescoro; 
starebbe ora compilando; un indirizzo di protesta: contro 
monsignor Calabiana. 

Questi soriuso da Roma alla Quria milanese, ondo ve- 
ditre d'impeir talo ranalfesto 0 proteste; che, non po- 
trelibe che mal disporre contro di iui la Corte romena, 

A queste punto saro lo cose. 


Il Afémorial Diplomatigue annunzia che l'abbocca- 
mento progettato fra l'Imporatoro d'Austria ed il Re 
dTtalia avrà luogo defnitivamente' n Vienna, subito dopo 
lo festo di Pasqua. È ‘a quesl’opocs: che il Ro Vittorio 
Emanue]o, restituirà la visita alla Corto d'Auatri 

La notizia fu recata dal marchese ‘Pepoli, inviato 
strmordinirio © ministro plenipotenziario d'Italia în Au- 
strin, che avendo di recente fatto, un viaggio è Firenze, 
renne incaricato dal suo sovrano. di informarne S. M. 
‘Apostolica. 














Un alira candidato, al trono di Spagna! È l'arciduca 
Carlo di Toscana, terzogenito di Leopoldo IT. 

‘Se andassero tutti i Lorenesi nella Spagno! 

I giornali di Francia ci giuogono oggi coll'an- 
avorio: di- frequenti Consigli di ministri tenutisi in 
questi giorni a Parigi sotto ‘la. presidenza dell'im 
oratore: 



































È il fatto fi ieri l'altro! che. si preparava in tutte 
Te sto, fas. 

Crediamo che ora il Corpo Legislativo verrà 
sciolto, con, potendo, coll'abbardono che fa il Go- 
verno del sistema delle candidature officiali, sussi- 
store ancora confidenza © rispatto nelle popolazioni 
per tale rappresentanza nazionale. 

A Parigi si fa il carnovale della libertà e del pro- 
gresso; carnovale che, speriamo, non avrà innanzi 
a sè lo spettro livido 6 ributtante. d'una quaresitra 
di regresso e di oppressione, 

Il 84 fobbraîo, anniversario della rivoluzione, 2 feb- 
‘bralo 1888 per cui Luigi Filippo incontrava. la sorte 
stessa del suo predecessore Carlo X, passò tranquillo a 
Parigi. 





—_———_—_—T_—__ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 


Berlino, 24 febbraio, 

Seduta della! Dieta Federale, — Procedesi. alla 
terza lettora della convenzione col Baden, 

Incuminciasi Ja discussione della proposta Lasker 
tendenle a far eoltare immiediatamente il Baden 
nella Confederazione del Nord. 

Bismark combatte la, proposta, dichiarandola uno 
sbaglio, Dice che il cambiamento dello stato attonle 
non è desiderabile nè opportuno. L'ingresso. del 
Baden nella Confederazione impedirebbe ora il pro- 
gresso nazionale degli altri Stati del Sud e forni 
rebbe un pretesto al movimento eleitorale nella Ba- 
viera. 

Bismark dice) di non credere che il partito ba- 
varese, che tiene ‘serilto sulla sua bandiera le pa- 
role : Spergiurò e soccorso estero , arriverà mai al 
potere; mo soggiunge che. non devesi prestare ad 
esso il proprio concorso, Bismark dice che egli de- 
cliverabbe la proposta che ficesse il Baden pel suo 
agresso nella Confederazione rello circostanze at- 
tuali, e risponderebbe : 

«Noi v'indicheremo il. momento. favorevole.i» 
Bismark fa quindi il quadro dell'unità tedesca dig. 
già ottenuta e della potente. posizione del Re di 
Prossia anche sella Gerinania meridionale. Termina 
domandando come prova di fiducia il rigetto della 
proposta Lasker. 

In seguito a tali dichiarazioni, Lasker. ritira Ja 
sua: proposta, 




















Nopoli, 85 febbraio. 
Ji ‘Re è partito, stamane per Fireoze, via di Foggia. 
Lanza e Visconti-Venosta partono domattina, via 
di Roma. 
Parigi , 85 febbraio. 
L'imperatore decorò l'arciduca alberto della Gran 
Croce della Legion d'Onore. 
Washington, 24 febb. (flo transat.).. 
Il Sanalo, adottò ‘la proposta. che dichiara non 
conveniente: l'aumento della carta monetata. 
Madrid, 2A febbraio, 
L'Imparciat. dice ‘che il movimento carlista do- 


vrebbe incominciare fra quatro giorni sotto il &- 
‘mando di Don Carlos. 


Berlino, 26 febbraio, 

La Gozietta della Germania del. Nord dichiara 
falsa la notizia che Deru abbia indirizzato all Gabi- 
netto di Berlino una domanda ‘a proposito del di 
scorso del trono ed abbia ricevuto una dichiarazione 
soddisfacente 








Bukarest , 95 febbraio. 

La Camera dei deputali votò i fondi segreti in. 
200 mila franchi © respiase la. sovvanzione alle 
chiesa cattoliche. 

Parigi, 25 febbraio (note), 

Corpo legislativo, — Vendre finterpella sulla in- 
terdizione della moneta pontificia e domanda’ che 
possa circolare ancora un. mese. 

Buffet risponde che la sua circolazione è impos- 
sibile: in Francia sono circa 20 milioni di questa 
moneta, sui quali perdonsi circa 9 centesimi per 
franco; il Tesoro non piò sopportare tale perdita. 

L'interpellanza non ha nessi seguito, 

















Fatti Diversi 


Funzioni meceaniehe, 
dna del 19 leggiamo cho ‘il sig. Luigi Piotti, direttore 
dolla grandiosa flando da seta del sig. David Diena in 
Spilamberto, inventò testè una filandina per-la filatura della 
zeta, che offre i seguenti notevoli vantaggi. 

Etta è portabile, occupa poco. spazio o costa. poco; 
‘onsuma una piccola quantità. di combustibile; permette 
di lavorata in qualtinquo stazione, per quanto rigida 
dà uva seta. bellissima e perfsttamente incanaata; ed è 
costruita sì solidamente da non temero guasti, e da non 
richiodero gravi speso di manutenzione. 


Arresto e condanna di Salnave. — Quasi 
tutti i giornali inglesi, hanno dettagli sopra l'esecuzione 
i Salnave, presidente. della repubblica d'Haiti. Toglia- 
no i seguenti ragguagli dal Timer: 

III genuaio alla frontiera domenicana di Porto Prio- 
cipe ebbe luogo l'arresto del presidente’ Sslnare che ri 
tnaso ferito. alla mano destra. Fu trasportato a Porto 
Principe la mattina del 15, e percorse le 
della città scortato da 3000 uomini, dirigendi 
Vunale, dovo; subì giudizio stataro, sotto la prasidenza 
«ol generale Lorquet. Lo accuse mosîo al Salnave érano: 
Larbarità ed effusione di sangue a cominciare dalla ci- 
duta del. presidento Feffrard, tentativo. d'ncendiare la 
città @ tradimento per aver procurato di nbbattere Ja 
costituzione. II giudizio durò tre ore, e Salnave fu con- 
dannato a morte. 





Nel Panaro di Mo- 
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I signori Associati la cui ase 
sociazione scade col 28 corr. 
mese sono pregati dirinnovarla 
consollecitudine ascanso d’in- 
terruzione. 




















\otizi tali Presso della carne. Le azioni Cagss sconto furono negoziate a| Obbligazioni Regia Tabacchi | — 4i$ — [cammina DI commnGIO. xD ANFI LI TORINO. 
Notizie Commerciali eno di vitello (Ls 1 98 Îchilog. | 68) per coniaati. Azioni idem — dî — | Condizione pubblica delle Sete. 
essi — buo , , 116 id L azioni Tubacchi negoziata 1a 678, Vieninà, 25 febbraio. | Bollettino del giorno 25 fehbraio 4870, 
munita, 38 febbraio, — Fromenta = = Frnala otra 10818, deseo 188 I. | | ambo sa Londra RSI] One) EMI pro 
Baia variazioni; si vendettero : dra a pista 26.10, denaro Londra, 25 febbraio, ama, d > IM 
RICO ett. Irka di Galats, 1281199, fire 97. = Le monete da venti lire ni negoziarono da | -"Consolidati Inglesi — 9258] Greggio A "689 
2400 — Ieka d'Ismaîl; RI261128%, a liro lifo 20 65 a 20 66. per contanti, 3 n Ta 
#00— cia i981193, uiro 90, || 9 marzo: — Nail'ufcio d'fstonionza mili- | - Sconto sull'Italia 5 per 0/0. mvova ronx, 22 febbraio, = Cotone Mit: =a 
1600 — ‘dem, 1481124; des. marzo ed a | HAse-di Pavia, porta Qremana, per la prov: dling Upisid' cent. 94 718, Totale nel meno a tt'ggi coll n. 528. 


prile, a lire 38 50, 
800 — | Taganzok daro, 140/186; aprila e 
maggio, n lire 29. 
TÎ gutto eb 160 141, sconto È per 10 al 
deposito, 





MERCATO DI CUNEO, 
( Nostra corrispondensa). 

22 febbraio; — Il tempo essoado ora puo: 
‘vamonte propisio, il nostro merento di que- 
sta settimana :fn animato da molta gente, a 
gli affari cominciarono ad avere, un favore- 
vole movimento. La tendenza ‘al ribasso del 
frumento svani affatto ora. che il commercio 
dei careali ha ripreso il ‘suo corso regolare ; 
anzi vi è un sensibile aumento su quasi tutti 
4 generi specialmente. sulla meliga, 

Eccovi dunque Îl salito listino delle vendita 

0 del. prezzi 
‘2600 dop.decal. Frumento L.20 20l'ettolitro. 








1200.» Barbariato , 1540 id 
8100, Meliga ., 950 di 
500 = Formentono, 735 là 
900, Riso a S700 dd 
300, >, Avena, 855 ld 


2500 mir. Captagno secc. L. 8 12/1miriagr. 





3500 mir, Pomi di terra » 087 ia. 
800» Canapa 28235 da 
250, Trifoglio —.1050 ia 

Presso del pone. 


Pano 1° qualitàL: 0 45 il chiloge, 

— Stidom , 08 dd, 

ide s7 id 

— dd (rato), 086 dd 
Presso. delle poste, 





Pasto 1* qualità, 059 iù 
— Sr idem ia, 
— ordinario ta. 
— uso di Genovi sa 








Vista di 9,000 quintali di grano. nostra, di- 
visi in: veati Jotti consogua in quattro rato'e 
lire 30 di cauzione per ogni lotto: 

+9 morso. — Nell'aficio d'Intendonza mili- 
‘are di Bologna; strade’ $, Martino n. 1778» 








per 1a: provvista di:4/700 quintali di grano 
nostralo. in &7 16tti ‘e\lire ‘200 di canzione 
per ogni lotto, 

10 marso,, — Nell'ufticio dell'Tntendonza 


militare della città di Mantova; corso Vittorio 
Emanuele: n. 78%, per la provvista di 2,000 
quintali di grano nostrale, divisi in 20, lotti 
I grano deve avere il peso specifico di K. Tè 
per ogni ettoitro. 








Avviso. di 
Intenderia militare della divisione di Milano: 
11.2 marzo 1870, adi un'ora | pomeridiana, 
nell'ufticio suddetto; (ria del' Carmine, n. 4, 
piano 2*) si procederà all'appalto per Ja 
provvista di 9,000 quintali dî grano nostrale, 
diviso ‘in 90 lotti. 

N grano dev'essere, del raccolto (1869, e 
dell pero netto effettivo per‘ ogni etolitro non 
minore di chil, 79. 

Milano, 10 febbraio 1870. 











Borsa di Genova -93 febbraio 1870, 

‘Als nostra Borsa d'oggi la Rendita ita 
liana fa contrattata por contanti da 157/85 
8728, 

Per fino mese ni contratiò da lire 57 59 
87/60. 

D prestito Nazionale era uegoristo nre 


negosiarono 














27,6 febbraio 1870, 
‘fari forpno, oggi .discrotamento, ani- 
unt, ma nel senso, della reazione; sug]} alti 
prezzi di iori, La Rendita, esordi a 7 68 
offerta per fine corr. e 7.90. fine marzo ps. 
‘ma piegò quasi subito n 57 BI e 57 $5 pi 
la suddette scadenze, Giunto poi Î corso d' 
pertura di Parigi (35 83) che confermava i 
corsi praticatisi colà dopo la Bora _di ieri 
ai piogò d'aliri cent. D rugli ultim: prezzi so- 









Le azioni Tabaochisi pagarono 670 {. corr. 
‘a lo relativo obbligazioni da 462 a 461. 

To Azioni Meridionali: son’ tenute a 337 
‘a lo relativo Obbligazioni a 175. 

1 Buoni Meridionali a 620 1/4 fine corrente. 
1: 20 franchi valerano da 2068 n 20 67. 
Trravila si pagò da 108 50/2 104/45 vi- 
‘ta zieno 2 1i8: 

TÌ Londra si nogosiò da 25 88n 56 90 
tro masi 0 8 010. 


—.-_—_______— 


Parigi, 25 febbraio. 
(Chiuswra cella Borsa), 











2460 per contanti e.p. fina more. 
Si negosiaroso le azioni del: Credito. Mo- 
biliare a (70 per fine mese, 


Oro, 119 66 (Gola). 





Camiera di Commerelo ed Arti 


(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 


, 26 febbraio, 1870. — Fondi. pubblici, 


| Consolidato 5.010. Contratti del matt. in cont. 
87/35 4059545 48 (07 97 li) 57 9595 
80.(87,85)\in tig. 57/97 112/45 97 18.40 





praccenpati. pel 28 fubbiaio. 
Il Prestito 1860/era nomibale a.$4 118 per Corso legale 97 95 

fino corrente. Prestito Nazionale 1666 5 070. O. d. m.ia e. 
Lo obbligazioni Ecclesiastiche a 76. P., 84 84.20.21 
Le Demaniali valovano 458. Titoli porl’assa ecclesiastico, C.d. m.in c. 





@.: 77/85/70. 


‘Azioni Banco Sconto o' Sete. O. d. m. in e, 


167, 87/118 168 168 35 28, 


Obbligazioni Canali Qavonr. O, di m.inc. 


368/30) 


Porta d'oro dal Li 20, 2069 n.90 65 


BORSA DI TORINO 
dal 25 febbraio. 


‘Rendita; ‘corso. legale ribasso 
cent. 7432 sulla borsa precedente; 





Boria di 





Rendita Francese 3 010 70 90] Reattta Leni Ea 
Rendita Italiana 510 fine mese — 55.80] Orolettera _ 3068 
(Valori diversi ) » ‘denaro _ 206 
Ferrovie Lombardo-Venete _W- Londra lettera a tro mi — 35.86 
idem —W1=]| ‘è’ denaro dà — 388 
Ferririe Romane — 40] randa lotiera — 108.50 
‘Obbligazioni idem ESTA TZ PO aan] — 10835 
Ferrovio Vittorio Eman: (1863) — — —| Obbligazioni Tatnochi — 0 - 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 168 30 | Prestito Nazionale 83.90, Bit 
Cambio. suli' Italia — 81?| Azioni Tabacchi 675 — 67550 
Credito Mobiliare Francese 1 201 —| Banca Nas.del Regno d'Italia 2250. 



















renze del 25 febbraio 1870, 





BORSA DI PARIGI — 25 febbraio 1870, 


(Dispaccio telegrafico) 
Corso dî chiusura accertato sui bolì tini ufic 
Fondi Giorno 
di Sato precedente 
Consolidati Togledi —L. 926 9058 
3.010 Franceso » 7290 7990 
5 010 Italiano a Îb7%5 8580 


‘Ax: Ored. mob, Franceso ® 202 — 200 — 





Affittamento di Miniere. 

11.18 marzo; verranno aperti nella Dite- 
zione generalo dol Demanio e dello Tasso su- 
gli fari a Firenzo ja via Cavour, n. 69, © 
negli uffizi dello Intendonzo di finaozs’ di 
Napoli, Milano, Torìno, Genova , Cagliari, 
Venezia, Messina, Catanzaro, Reggio Cala» 
‘bria © presso.la direzione dello stabilimento 
metallargico dì Mongiana (circondario di Mon 
teltone), pubblici incanti per l'affitto della 
miniera di ferro di Montestella presso Pas- 
‘zano; della palazzina demanialo a Pizia, della 
cara a Pazzano e degli ‘stabilimenti metal: 
lurgici di Mongiana o. di Ferdinandea (((cir- 
cndario di Monteleone © Gerace , provincia 
di Catanzaro 0’ Reggio Calabris) con tutti gli 
odifizi ad uso officine, abitazioni, magazzini , 
canali, macchine, utensili © mobiglia, L'af- 
fitto avrà la durata dl'anni 25 cominciando 
dal giorno ascolto 8 quollo dela dafniiva 

A, 


Glincanti saranno sperti‘in' base al canone 
QUI: 8,500 pel primo quinquenilo, 
4500 pel secondo id. 
3006 pal ter i 
210,000 pel quarto; id. 
Le'offerta devono emere'in frazioni 
mmali'nblla proporzione ‘di Ure 100, 
“Nettuno: sarà. atimoneo all 
into ala riorate "dl deposte ngn n 
fici suddetti della somma di lire 4,000 ia nu 
merario od in titoli del. Debito pubblico del 
Regno d'Italia, ragguagliati al corso di Horse: 









































AVVISO 
MUNICIPIO, DI MONTUBECCARIA 
condotta Medica 


Candorso, per Ta condotta modico-chirargica per la cura della zi 
moralità degli abitanti doi comuni di Montuboccaria € Zensrrodo si: 
duati fra :loro in mediata vichiatiza — opolazione complessiva di 
animo 3765: — Si richiedono due medicischitmeghi cul, verrà (corri- 
Sposto Panino stposndto di L. 2000 per cadano, Impritabili per E 
3800 sul ‘li Montubocearia e por I. 400 su quello di Zen 
viedo, — Gli obblighi è eouizioni cul è subordinato nm tale xervizio 
vor i, a chiunque 10 destlora, nci giorni procedenti l'ele= 
Zone presso la Segreterta comunale di Montubecearia durante ora- 
rio d'uftelo — Il tompo utile per concorrere scado col'giorno  dicel 
Dev, niùrzo. 



































oso n carta a olo debitamente corredato da titoli 
di ifoncità 6 moralità, dorrantio rivolgerai al sottoscritto affrancate 
da ogni spesa eutro l'indotto; termbie; 


Dato Montubectarin, 15 feblralo 1870, 
11 Sindaco 
806 LUIGI VERCESI 





Viaggio a gratis per Torino 
Chisverrà alla solita Ficra" di. Gianduja_ è progato di non  dimonticarsi 
della Galleria Natta, e di voler onorare di una sua yitita il negozio 
di Si. ESIOILALI, pel quale troverasino uù graudiuso assortimento di articoli 
di uilità, a proavi caormemento ridoiti por tale cincostavza; perciò ogonno 
(co pci Lol) porà regiaro alla sua famiglia ario idioponsabili nd 

to di persone. 

Chi più spende più gundogi 














Ho 








CORPO DEI. CARABINIERI REALI 


GIONE ALLIEVI 








CONSIGLIO GENERALE DI AMMIN 





STRAZIONE 


PER RIDUZIONE Hi FORZA 





AVVISO 
Il giorno di mercoledì 2. marzo prossimo venturo, 
sulla Piazza di San Carlo ed alle ore 10 del mattino , 
si procederà alla vendita al pubblico incanto. di alcuni 
cavalli appartenenti alla Legione suddetta, che verranno 
deliberati all'ultimo e miglior oflerente,, a pronti con- 
tanti, e senza guarenligia di sorta per parte del Consiglio 
Generale d’ Amministrazione predello , qualunque sieno 
le iindisposizioni procedenti da vizi lanto occulli che 
apparenti, di cui ì delli cavalli venissero riconosciuti 
affetti. 
"Torino, Si forio /1870, 
Ti Relatore del suidetto Consiglio Generale di Amministrazione 
FIGINE 896 


| DEPURATIVI DEL SANGUE 
Nella Farmacia AVWIENA continunsi sempre lo ‘smoreio del 
(| Eecotio Cartetico, ridotto iu Pillole, del Dottore Bovamon, 

riconosciuto officacissimie contro tuiti (quel malsani che fuoestano il 
uotpo; per la troppo rapida circole-i no del sunguo, come'le apoples: 
sie, camogiri, vertigini, #60; una dose di. delto Decotto, formato, ‘dî 
dit soatole di 'llolo parganti e :infrosconti, colla rispottiva lstrazione 
vendesi è L. ® c°L. $ SÒ offrancito 

Scirnppo di Salsapailila concenirato del vuoto coll'p- 
parecchio. LavausT. riconoscinto u'ilisimo pella sta azione’ eminente 
mente (lemurativa e raccomandato sprcialmento in tutte Je) nffezioni 
della pello, èrpeti, secofole, ulceri, dolori roumatici, ed iu tutti quet 
casi in cul'il sangue è viziato 0 guasto, I, £O. 

La Mermentn rmiéo fra 1 calmanti ‘0 dolcifi 
cauti, efficacissimo nelle toss, raucerini, brucioe! ala pila, faclit: 1a 
ipettor mn chiara la voce; © /eosclia dl souno; prezzo. di 
cadina scatola L: #20. 

Polvere delle Madamigello Gros 
per'combattere le malattia del saaguo, culovi)i 
& mancanza ii mestranzione; eadsu pieco 

Olio, di fountio dimerinzzu di presntita provenionio; a 
prezzi limitatisaimi. 


Pe a e, egl 


ACQUA CONCENTRATA sm 
Fior di Giglio e Gelsomino per la bellezza del colorito 
Call'uso di quest’acqua la carnagione | acquista al, minuto quella deli 
morbidezza che eppartieno ala gioventà et una bimomnegi a dalieata 
irreprcosibl. Toglie in poco tempo le macchie del 
scomparire le rughe. 
Prezzo della boccetta col suo elegazte astuccio I. 3, 
Deposito ia Torino presso il sig. APPINO, profumiore, via Barbaronx, 16, 
—pepoto la Torino presso il elg-APPINO, profuuiore, via Barbarozx, 16, 


Olio di Fegato di Merluzzo, Ferruginoso 
PREPARAZIONE 


del farmaelsta ZANETTI di Milano 


Olio di fegato di Merluzzo, come ben lo dinota il nome, contiene di: 
sciolto; del ferro allo stato di pratossito: oltre quindi alla proprietà tonico. 
nutriente dell'Olio di fegato di Merluzzo per sè stesto, possiedo anche 
quella: che-l'uso; del ferro impartisce all'organiamo ammalato, già consa- 
creto fin. dall'antichità ia tuttii trattati di medicina pratica © dî cui si 
servo tanto. spesso il medico anche oggidì. 
PREZZO DELLA BOCCETTA L 
lu Torino presso l'Agenzia . Tiomdo, Firenze farm. della Legazio 
inca fino; Vil, Gi Carai; ignora Brusa; Pacme Gaston 
Alcssaniria, Basilio; ‘Aucona; Belldigi: Bergamo, ‘erai; e in tutte! Tal fare 


nie, i 
AVVISO, 


Segue la vendita 1 massimo buon rezso nel negozio LACROLX 

censore Memtn in via del'Accadenie dello Boleose, d'una. Conatie 
periti di antaia o Cancallra, Zusarde, Popdeie, Calamai, Album, 
penne delle migliori fabbricho di Francis”e d'Inghilterra, peune d’ocs te 
* ticocehi da giuoco di ‘Francia'e Germania, inéhiostro ‘copiativo ed ‘alaf 
di vari colori, ed oggetti di roligiono, bey 00, ects 07 
E EROI 


Non più Capelli bianchi. 


DEL DOTT. TAUTIER 
Ritutto meravigli 
cesso garantito. Facile ap: 





























































"dî Marsiglia, rinoma 





me 
ili, dolori di ‘testa; 
































qlla dbiio atta caté da leicorrea, è farilita in modo sorprendente lo'siluippo delle giomnotte attaccato da 
lidezza. Il fosfato di ferro ridona Al corpo) l0 sue forze ecemate/o perdute , sl impiega dopo la gravi emorragie 


Je convalescenze difficili; cd è utile tanto si ragazzi. che ai vecchi, poichî ansi 

rapidità d'acione, perfetta tolleranza  vortna costipazione e n 
medici por proscriverlo ai loro ammalati. — Hjtre "A"A8.E la bocce 

@ dui farmacisti llonzani e Tarleco, in ’lorino, e nelle principali farmacia d'Ie 








ina Aziono per 
a boccetta, prose l'Agenzia D. Mondo 


Sotto formi di un liquido sena 

‘sapore; pari ad un'acqua ininerale, 
Bi questo, medicamento riuvisce, all 
Slamontidello ossa è del snbigue.— 
Desso catita lampetito, facilita la 
digestiane, fa cessare. $ mali di 
atomaco , ande, grandi servigi 








ito è tonico © riparatore; Efficacia, 
donti, sono titoli che impegnano’ 





ali 





Imprestito di L. 800,000 in oro 


FARTO DALLA 


SOCIETÀ ANONIMASDIEMONTEPONI 


per la costruzione: di una ferrovia 


da GONNESA a PORTOSCUSO (Sardegna) 


pel trasporto del suoi minerali. 





Diviso in $ Serle dall’A aIlYHi, di 100 Qbblizarioni nominative ca- 
duna. Rimborsabile in $ anni, a partire dal 1872, estraendo a sorte 
‘ogni ahmo la Serle da rimborsarsi. 
I”Obbligaziono si cederà per mezzo di girata facendo registrare 11 
trapasso. 
Prezzo d’omissiono L: 1000 {n'oro. 
Epoche dei versamenti: 
1.250 all'atto della Sottosorizione 
» 230 al 1° aprile 1870 
» (250 al 1° giugno 1870 
= 250 al 1° agosto 1870 
Interessi 8 per 0/0 all’auno In oro, al 1° marzo e 1° settembre. 
Sconto 6 per 0/0; all'anno sul versamenti anticipati e interessi. del 
10 per 00 all’anuo su quelli in ritardo, 
Le Sottoscrizioni sì ricevono : 
a Torino alla Sede della Società, via Cavour, N. 1 
‘ì Gionova presso 1 elgnori I, Tedeschi e C., via Orefici, 7. 1820 


SORPRESE CON MUSICA 


MOWTIGLIA che suova versando da' bere, Li 30. — 
50 — SGABELLI L. 40, 4 due arie; suonnno 
sopra — PPANCHETTE in pito, agiscono. posandovi 
Sopra i piedi, duo arie, L. 40 — PORTASLCARI, SCA- 
TOLE per guasti; NECESSATMES od altri articoli di fan 
tusla con musl 

SI spediscono fra d'imballaggio. 


Torino, CARLO MANFREDI, via l'inanze; N. 1, Torino dl 




























MINISTERO DELLE FINANZE 


raro 
Direzione Generale det Demanio e delle Tasse 
SUGLI AFFARI IN FIRENZE 


AVVISO D'ASTA. 

SI fa uoto al pubblico che allo oro 11 antimerIdlanò del giorno 18 
marzo 1870 si apriranno , sotto le condizioni apparenti dal relativo 
Capltolato d'oneri, nella Direzione Generale del Demanio e dello Tasse 
sugli affari ‘a-Frenze, fu via Cavour, N. 62, negli Uffizi dello Tuten- 
denze di Finanza di Napoli, Milano, Torino; Genova, Cagliari, Venezia, 
Messiun ; Citanzaro , Reggio (Calabria) s ‘© presso! la Direzione dello 
Stabilimento metallurgico di Mongiana (Circondario di Monteleone); 
pubblici Incanti ad estinzione di candela vergine; per l'aggiudicazione 
@ favore di chi risulterà migliore fra gli offerenti, che concorreranno 
agli esperimenti negli Uffizi vuncecinati, al seguento affitto, cio 

< Affitto della Miniera di ferro di Montostella presso Pazzano; della 
« Palazzina demaniale è Pizzo, della casa n Parzano © degli Stabilt- 
« menti motallurgici di Mongiana © di Ferdinandea (Circondari di 
« Monteleone ‘è Gerace, Provinieta' di Catanzaro © Reggio (Calabria); 
< com tutti gli edifzi ad uso officino, abitazioni, magazzini, canali 
« macchine, utensili a mobiglia. » 


CONDIZIONI PRINCIPALI. 


1; L'afftto avrà la durata di anni 25, computabili dal: giorno immediata 
mente successivo a quello della defitiva delibera, ed alla fine di 26 'abni 
‘ì intenderà cessato sena bisogno di' proventiva disdetta: 

2. Gli incanti saranno aperti in' base al canone di lire: 

‘a duemilacinquecetto pel 1°! quinquennio; 

3) quattromilacinquecento' pel 2°'quinguennio i 

c) settemila pel 8 quinquennio ; 

d) diecimila pel' 4° quinquennio 

©) tredicimilicinquecento pel 5° quinquennio. 

3, Il dellberatario dovrà rilevare a. prezzo diestitmo) le matérie primo ed 
i combustibili, chè sì trorassero negli Stabilimenti e: nolla Miniera 
gii Etygftrto debbano saro fatto in fusioni decimali mella: propirziono 

5. Nessuno rerà ammesso all'asta; so non: no garantisco gli effetti, mo. 
dianto preventivo. deposito n' mano degli Uffoi procedenti: della. somma di) 
lire quattromila in numerario o in titoli del Debito pubblico del Regno di 
Italia al portatore, a corso di borsa; © non altrimenti; 

‘Tale deposito sarà. restituito al concorrenti lon' appena sguita l'asta, 
ad ecezine di qullo fatto dal miglior aitrento in ciasouue ndo d'incanto, 
del quali depositi sarà pure fatta la restituzione, per. trattenere soltanto 
quello ® garadeia dell'offerta riconosciuta più vantaggiosa all’ Amministra: 
zione ai tormini del seguento articolo 6. 

6. Determinata la migliore offerta tei sigoli incanti che si terranno negli 
Uffizi sopraccennati i: verbali relativi caranno raccolti presso la Direzione 
Generale del Demanio © dello Tasso'a Fires , larquale, stabilito il con 
fronto delle oîferte migliori tra.loro , farà noto al pubblico , entro il più 
breve termine possibile, con appositi avvisi quella che, sarà ‘stàta ricono» 
scluta più vantaggiosa all'Amministrazione. 

10 decorrerà uni termine! utilo' di 15: giorni per 
l'atimonto non inferiore al ventesimo. 

TA garanzia di tutti gli obblighi contonati nel Capitolato d'oneri, il do. 
liboratario dovrà fornire: una cauzione di lire sessanta; mila a favore della 
‘Amministrazione affittante, 0 r:ediante deposito di numerario, (biglietti di 
Banca o carlello del Debito pubblico, ovvero con formale. acnotazione di 
rincolo sopra corrispondente certificato nominativo di rendita pubblica. 

Il pagamento del canope si farà dal’ concessionario in rate trimestrali 
anticipate, a cominciate. dal giorno immediatamente successivo a quello della 
defaltiva delibora dell'atto. 

9. Tutte lo pese d'incanto; di: contratto e di. copio, duo delle: quali in 
forma autentica ad uso dell’Amuniuistrazione, saranno n carico dell'afittuario, 
compresa ln tassa di registro 

10, Il Capitolato d'oneri è visibile a chiunguo presso gli uftzi; suindicati e 

lo Intendenzo di finanza di Palermo, Bologua, Livorno, Salerno, Ca: 
‘Alessandria, non'che presso le cancellerie comunali. di Serra 8. Bruno; 
Monteleone è Pizzo. 






































Per detto Ministero: 





pi n *-Pacigi, Rue Brea, 90. — 
Tttalie;ageate generalo A. Danto Ferroni, via Cavour, 27, Fifene. © "an 


FIGI Vaglia pa cl. 
Vendita Senta geni 
‘nella estrazione del Pres 
malo cho aved nogo ali (Smart 
tossina. Preso br PUBINI_(0 07 

imbia-Valute; vin Finanze, N. 11, 
Torino si 


OLIO 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


CON FOSFATO FERROSO, 
dal Chin. A, ZANETTI, 
(0, fregiato della Medagiia d'in: 

corsggiamento dall'Accademia. 

Quest: Olio: viene aussi bons tol- 
lerato dagli adulti © dai farciti 
anco.i più delicati e sensibili. In 
breve migliora la ‘mutrizione (e. rio» 
franca la costituzioni anche Jo, più 
deboli. Arsesta © corregce. ne'ham- 
binî i vizi rachitici \e la. discrasia 
scrofolosa e massimo poi ‘valo; nelle 
oftaltie, ed opera. superiormente n 
tutti quei casi in cui Olio di Fegato 
di Merluzzo e i Proparati Ferrugi: 

vantaggio, spiegando 
più pronti î suol elftti di quanto.o- 
perluo separatamente i detti farmaci 

Fr. $ a bottiglia. — Deposito. in 
Milano da A. ZANETTI, vin 0- 
pedale, N. 30; in Torino, presso 
l'Agenzia d. Wondo, vin 0- 
tpedale; N. 1, 6 nelle primarie far- 
‘macio Ita II 


Prestito Nazionale 


Estrazione al 15 marzo 1870 


Vaslta per concorrere a tutti 
premi di detta estrazione a Ls 1,0; 
Requistandone dicci © più ‘si aceor: 
dazio facilitazioni. 

Presso Israel Fabluj, cambiava: 
lute, via 8. Teresa, N.8. 660 





















































(Abbailla: di Stura), regione Cnr 
nette, di ettaro 19/50, giornato 51 
circa, per: 1 66 mila. 

Dirigersi al notaio Cassini, via 
Bottero, N: 19, Torino. 816 





FELICE ROSSI 


Annunzia d'essere arrivato dall'In- 
‘ghilterra con un trasporto di trenta! 
e veri ingle visibili 
4124 corrente nel suo tabilimezto, 


PROFUMERIE NAZIONALI 
ANGELA:;NOvERO 


‘s00osasonE x100LA ERBOSE 
Profumiere di S. M, il Red'Italia 

Tiene due negozi di Profameria 
tn/Torino; l'uno in contrada Santa 
Pelagio, K; 12, l’altra in via San 
Tommaso, N. 18, di rimpetto alle 
Tro Corone, forniti dl ogni sorta 
oggetti da Toeletta perferionai 
sù esteri ‘che nazionali , 1a modici 

essi 767 


ì 
Da affittare pel 1° luglio 
in, via Po, N. MI, casa Cossilla, 
‘Alloggio dig membri ,al;9° piano’ 
con soppalci razzo 6 cantini 
orsi ivi portinaio, ir 

e eni 


AVVISO 


EROUEMAM 2 quitro 
plasse'ad ‘uno e; due'cavalli. da 
‘vendere; vis, Monteballo, N. %i.. 
Recapito al portinaio. 688 


577 INCANTO VOLONTARIO 
78 marzo prossimo venturo, ore 9, 
1 sottoscritto, ‘nel’ suo studio, via 
‘Bottero, n. 19, col mezzo dell'incanto 
rocederà alla. vendita di unn casa 
questa città, via Plana, già Ri- 
vari, n. 7, dante il reddito. netto di 
Lita 0006 più. 
L'asta ‘si aprirà sul prezzo di lire 
180,000. n 
‘Torino, 7 febbraio 1870. 
016 Cassinis mot. col 


DEPOSITO 
Seme Bachi del Giappone 


Promo Frnneeueo Prrsdi, 
roglioro fn via Milano. È 


DA AFFITTARE — 


to Vallo CiwAbratmo coso 
Moncalieri. Î 

Dirigorai sl propriciario; via Dot: 
tero, N. 19, sÎ7 


Da vendere sata ati. 






































I direttore capo di di 
815 FALLOCCO. 





Piotà, Num. 1; del rollito dini 
Li 4900, — Difigorai atto studio del 
ori, 











meglo — Ballo com maschere. 
Visto Limamiete (0 71 
MEMO pata orta — Budo 
più guarda meno vede: 
jam! (0167 114) — Lm come. 
SPIA dol Monta Pavilon af 
resegterd: Spuftri e giuoche 
Prasigia 
tribe — Eolie ri cosi 
stossint (ore 7 1)2) — ZA coi 
Somprguo. plomontose (T. Mione 
pl Faporetontri: "| cor 















bo (ore 7119) — Eserciti eque- 
Ratto ia ‘E. Guilianmie: 
Martinisno (oro 7 119) — 
bart rappresenterà collo marionette: 
Tl piccolo Ficcanaso — Gran Ta 
norama dell'Istmo di Sea de 
iti i gioveal alle ere 1 112, 
Pnonea allo pre. recita di giorno. 
Gianduta (oro 7 118) — Si rp 
yreventa: La rivista del 4869. 
Tutti i giovedi all re 1 18; tutte 
Je domeniche alle oro tre recità. 











SCIROPPO FERAUGINOSO 
DI SCIONZE D'ADANCIO E DI QUASSIA AMARA 
| all'Ioduro di Ferro inalterabile 


Lo stato liquido 
tai ferro sì 


META Lit iiigeeno 
FATINA no igiene 
na 
ito Peio are 
; dei 
Re CN ipo a Sette 
SIL cet 
Parc OR n coniagnai 
ei 


ioni: piane anzio 
Notaio one sich Pri 
-epaii n Torno Mor 
0 fact, Ererai Coriagl 


























Monte di Pietà ad interesse 
DI TORINO 


Giovedi, # marzo, si riapriranno 
ili incanti por la. vendita; di. pegni 
fatti nel mese: di. luglio scorso, in 
effetti d'argento; oro, gia, dinmanti 
orologi, eco. 8 


SCIROPPO 


di Melone ullo Codeina 


Del chimico farmacista ANTONIO 
GRASSI in Brescia, già riconosciuta 
fl più pronto e sictiro rimedio per 

uarire, la Pertosso ‘comunemente 

[letta Tosso Canina, Tosse Asinina, 
Tosse Convulsiva dei fanciulli er: 
ficacia di questo potente rimedia 
servo ‘anche per. gli adulti, per_cal- 
mare le tomo d'indale convulsiva; (0 
superstite ac una pieumonite 0/bron- 
chite, como a sedaco qualunque turba 
nervosa ja donne 3 0 80 
ad eccessi convliti © interi. — 
DI sepore grato può facilmente es 
sere somminisimto e solcato anche 
dai temperamenti più sensibili © de- 
licati. Prezzo: Li: 8 al flîcone. 

















sul e 
Logizione ‘Hritanuica, fa 
Tialiada, e presso la Dita A. 
Ferroni, via Cavour, N: 27; Livorno, 
cai ost o, Si i 
Gernaia; Genova, Mojon: 

Daga Filppo; Nopolt, Leonardo 
Rotiano, 6d la tutto Je farmacio dol 
globo. 38r 


DA AFFITTARE 


in via Santa Teresd porta N, 49 
Al 1° APRILE PROSSIMO 
Allogaio di otto membri al 1° 
fiano;== Visibilo dallo ore 9‘alle 3. 
AL PRESENTE 
Seuderia\a°duo pistse; 
‘AL ‘1° APRILE PROSSIMO] 
Seuderta a 'quattrò piazze’ con 
rimessa, fienile , fose pa Jetame-e 














camera pel cocchiero. — Visibile tutti 
i fra, scusi fsi, dalle oro 8 
le 10'antimeridiane, 


Dirigorsi'dal «portinaio: dal: quale 
coliosceranno pure le condizioni cui è 
sgglia detta sculzi 8 due pinze, 


Calle da, rimettere 


AI presente, via. Cernaîa, N; 42, 
‘dirimpetto al ok, e alla stazione, 
‘dirigarni al proprietatlo'dl'casa. 248 


NOMINA DI OGRATORE 
ad'eradità giacente. 
oa dicrato dell'illmo sig. pretore 
Ni Gioi e satire 
(St), sull'instanza della Luigia Brof- 
forio ammessa al gratuito patrosinio 
por decreto 18 gennaio 1869, venno 
lominato a coratore dell'eredità gia- 
seute di Giononi (Ottavio. Lacione, 
l'avvocato Albino, Geri, 
110 81 pubblica per. gli etti di 
qui pll'att, SHIT cod. civ, 
torino, 17 fobbrato_ 1870, 
788 As Babi 























‘notaio (8lgnoretti, via Stampati 


7ud 
















